
COMITATO GENITORI ISTITUTO TECNICO “ERASMO da ROTTERDAM” CG15-03 
 

FINALITÀ GENERALI COMITATO GENITORI (VEDI STATUTO CG) 
IL CG TRAMITE I SUOI ORGANI DI RAPPRESENTANZA SI PROPONE DI RENDERE PIÙ EFFICACE LA PARTECIPAZIONE DEI 

GENITORI NELLA SCUOLA, RICEVERE, COORDINARE E FORMALIZZARE LE LORO PROPOSTE . 
IL COMITATO GENITORI SI FA PORTAVOCE DI TUTTI I GENITORI CHE SEGNALANO PROBLEMI RIGUARDANTI LA SCUOLA, 
SOTTOPONENDOLI AL DIRIGENTE SCOLASTICO O TRAMITE I SUOI RAPPRESENTANTI AL CONSIGLIO D'ISTITUTO. 
OFFRE TUTTA LA PROPRIA DISPONIBILITÀ ALLE RICHIESTE DEL CORPO DOCENTE E DEL DIRIGENTE SCOLASTICO FAVORENDO 
LA PARTECIPAZIONE DEI GENITORI ALLE INIZIATIVE PROMOSSE DALLA SCUOLA. 
 

Consigli di classe 
 
COMPOSIZIONE: 

• DOCENTI DI OGNI SINGOLA CLASSE; 
• 2 RAPPRESENTANTI DEI GENITORI 
• 2 RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

           

PRESIDENTE: PRESIDE, O DOCENTE DA LUI DELEGATO, CHE ATTRIBUISCE AD UNO DEI DOCENTI LA 
FUNZIONE DI SEGRETARIO 

DURATA: 1 ANNO 

FUNZIONI E COMPETENZE 

CON LA SOLA PRESENZA DEI DOCENTI: VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI STUDENTI; 
COORDINAMENTO DIDATTICO E DEI RAPPORTI INTERDISCIPLINARI. 

INTERO CONSIGLIO: FORMULARE PROPOSTE AL COLLEGIO DEI DOCENTI IN ORDINE ALL'AZIONE 

EDUCATIVA E DIDATTICA E AD INIZIATIVE DI SPERIMENTAZIONE; AGEVOLARE ED ESTENDERE I RAPPORTI 
RECIPROCI TRA DOCENTI, GENITORI E ALUNNI. 

 
QUALI ARGOMENTI POSSONO ESSERE TRATTATI NELLE RIUNIONI DEI  CONSIGLI DI CLASSE: 

TUTTO CIÒ CHE DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE RIGUARDA GLI STUDENTI E L'ATTIVITÀ DELLA CLASSE; 

A. IL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

B. L'IMPEGNO NELLO STUDIO E NELL'ATTIVITÀ DIDATTICA; 

C. LO STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA PER MATERIA 

D. GLI INTERESSI, I PROBLEMI, LE DIFFICOLTÀ DEI RAGAZZI NELL'ETÀ IN CUI SI TROVANO; 

E. L'AMBIENTE SOCIOCULTURALE DA CUI PROVENGONO; 

F. EVENTUALI CARENZE EDUCATIVE E NELLA FORMAZIONE DI BASE; 

G. L'EDUCAZIONE MORALE E RELIGIOSA; 

H. LE REAZIONI DEGLI STUDENTI A DETERMINATI COMPORTAMENTI E INIZIATIVE DEI DOCENTI, 
COSA FARE  PER MIGLIORARE LA SITUAZIONE; 

I. LO SVILUPPO DELLA COLLABORAZIONE TRA COMPAGNI DI CLASSE E TRA FAMIGLIE PER 
L'INSERIMENTO DI ALUNNI SVANTAGGIATI; 

J. L'ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITÀ INTEGRATIVE E DI INIZIATIVE DI SOSTEGNO; 

K. LE CONDIZIONI AMBIENTALI IN CUI SI SVOLGE LA VITA SCOLASTICA (AULE, BANCHI SERVIZI 
IGIENICI, ILLUMINAZIONE, RISCALDAMENTO, ATTREZZATURE DIDATTICHE);  

L. L'ORGANIZZAZIONE DELLE GITE, VISITE D'ISTRUZIONE E L'EVENTUALE COLLABORAZIONE DELLE 
FAMIGLIE PER LA LORO ATTUAZIONE DOPO LA PREPARAZIONE DIDATTICA; 

M. L'ORGANIZZAZIONE DELLA BIBLIOTECA; 

 

 



N. ESPRIMERE PARERE SULL'ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO, SULLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 
INTEGRATIVE E DI SOSTEGNO.  

O. PROPOSTE DI INIZIATIVE DI SPERIMENTAZIONE  

P. NON POSSONO ESSERE TRATTATI CASI SINGOLI. 
 

 
Attivita’ dei Rappresentanti dei Genitori eletti nei consigli di Classe  
 

1.  DOPO L’ ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI INVIARE UNA LETTERA DI PRESENTAZIONE A TUTTI 

I GENITORI  COMUNICANDO IL VOSTRO NOMINATIVO E LE MODALITA’ PER ESSERE CONTATTATI. 
 

2. RICHIEDERE (TELEFONO E INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA) DEGLI ALTRI GENITORI. 
 

3. ATTRAVERSO IL MODULO SULLA TUTELA DELLA PRIVACY COMUNICARE I VOSTRI 
DATI (TELEFONO E INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA) AL COMITATO GENITORI). 

 

4. PARTECIPARE AI CONSIGLI DI CLASSE  AFFRONTANDO GLI ARGOMENTI SOPRA  RIPORTATI 
 

5. INVIARE A TUTTI I GENITORI, UN RAPPORTO SINTETICO SUI PROBLEMI E GLI ARGOMENTI TRATTATI NEI 
CONSIGLI DI CLASSE. ( VEDI MODULO PER VERBALE ) 

 

6.  CONVOCARE ALMENO UN INCONTRO ALL’ ANNO CON I GENITORI DELLA CLASSE. 
 

7. MANTENERE CONTATTI COSTANTI CON IL COORDINATORE DI CLASSE E SE POSSIBILE CON IL 
RAPPRESENTANTE DEGLI STUDENTI. 

 

8. PARTECIPARE ALLE RIUNIONI PERIODICHE E ALLE ASSEMBLEE STRAORDINARIE DEL COMITATO           
GENITORI CHE SI TENGONO DI NORMA IL PRIMO SABATO NON FESTIVO DI OGNI MESE. 

 

9. DIFFONDERE ALL’INTERNO DELLA CLASSE TUTTE LE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ATTIVITÀ DEL CG                          
(CONVOCAZIONE ASSEMBLEE, VERBALI, INIZIATIVE DEL CG) 

 
 


